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l'p'Pigétti'militari 
dhd Mi^^Ho lii'ê 'eNt'àtì alla Camera 

, flo>}i(» Il -rtr II (niniatro dplla guerra 
Ija co;!a^ii(kato ai suoi colleghi un pro-
ĝ îip di legge ohe mir̂ i ad; equiparare 
le oondiKioni degli ufHoiali in posizione 
ianakUsHaì.ciidiUrisonvatche handit?fatto 
una campagna di guerra, a stìuelle di 
irioloio ohe presero parte alle guerre 
d'iudipendeoiga, nei riguardi della se­
conda promozionei prevista dall'art. 10 
dèlia legge ktall'avaniJainentb. 

Il progetto ha un solo articolo, col 
quale si propone la seguente modifica­
zione al suddetto art. 19, di aostituiro 
alle parole : < aìllo guerre per l'unità 
e l'indipendenza d'Italia», queste: ad 
uda campagna di guerra. > . 

.Con un aeoondo progetta, lo stosso 
ministro propone di abrogare l'art, 68 
della leggo BUll'avanzamento delllesor-
aito che autorizza il ministro della 

. guerra a limitare'opportunamente, votla 
per volt»! gli avanzamenti nei singoli 
gradi' dell'arma d'iartiglioria, quando, 
per effetto della combinata applicazione 
dell'organico dell'arma atabililo dalla 
legge di ordinamento, e 'dall'art. 45 
della legge d'avanzamento, poasa avve­
nire che si abbia noi corriapondeoti 
gradi 4^irari|^a _̂̂ el ..genio eauBeran^a'j 
di nfitciaii 'in*óonfront'ò delle barione' 
che possoflo essere da^^ss! disimpegnate. 

Un terzo 'Bflé^no (l'i leggo propone 
alcnn^'tnodìflca'zioni al Testo unico delle 

' ISggk '''Sull'ordinamento dell'esercito ; 
^er essi' '1 & maggiori ^generali ' medici 
sona'rldbtti a 4 ; i 15 colo'rinelli me-
dièi a 14; i^ma^giori medici invece di 
71 saranno 100 ed I 286 tenenti e sot-
itotenonti medici saranno ridotti a 3'i9. 
Questo nuovo organico andrà in vigore 
mano,mano che si faranno..delle va­
canze! bel ruolo dei detti ;titflciali. 

Per le oasttxoperaie 
. '.'iìomo. Hi' — ^otlo . la presidenza 
dell'on. Luzzattl Li" *ì/^ riunirono ih 
Campidoglio alcuni oa(i,\a%Vatl allo scopo 
di formare un comitato per l'attuazione 
delle case popolari. 

Là dimitiuziono del prezzo del sale. 
.' Sonia /]f—Un'comunicato offioipso 
dico che la situazione finanziaria accer-
tdit!) in .queste, ultime, settimane fece 

^daro un passo decisivo alla diminuzione 
, d l̂ prèzzo.del sale. 
.'.. lie' o'ppó.8&onì, òhe avrebbero vojuto 

. .rlta'rdàraé'l'fl.présentazione alta Cambra, 
','muovevailo dal sapposto che'd^llo zuc 
'chero''8Ìa diminuito il. consumo ed il 
grano sia entrato in quantità interiore 
a quella dell'agno scorso. 

Le due previsioni si sono, verificate 
nel senso, opposto poiché il consumo 

"dello zucchero .è aumentato e il grano, 
d{ cui.è diminuito il prodotto, ha do­
vuto accresceriie l'importazione. 

Ne vi'óne ohe anche quest'anno si 
..^òtrà applicare là seconda quota di 
iàìtolUiÒne del dazio sulle farine o con-
ttemporaneamedte la riduzione del prezzo 
del sale. 

' , ; ' è l r r ^ e da Gìodhi 
Romai 11. — Oggi Barrère, amba-

scicitore di Francia, si è recato a pa­
lazzo .Braachl .a far visita a Giolitti, 
col quale si intrattenne in cordiale col­
loquio. 
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Quando la Regina partorirà 
Roma il — Il Giornale d'Italia 

dico constargli cbo in una recente oc­
casiono l'ostetrico Senators Morisani 
ha alTermato ohe la data dell'avveni­
mento, cosi ansiosamente attesa dalla 
Famiglia Keale, potrà assegnarsi a qual­
che giorno prima di Natale. 

Per la hiinestra'giorììkliera 
ai fanciulii 

Roma ti — La QatKtla officiale 
pubblica il decreto'tra^oi<nfAnt6 il la­
scito Gora in Savardo, in un fondo per 
dare la mitiestra giorn liora ai fan­
ciulli poveri. 

L'inoapacità elettorale e l'amnistia 
Homa il — La Corte dì Cassazione 

oggi, a proposito dell'elezione d'alcuni 
consiglieri comunali e provinciali a 
Torino, tra «ai l'on. Morgari, ha de­
cìso che l'amnistia non cancella l'ef­
fetto penale della incapacità elettorale 
portato dallcj condanne per eccitamento 
all'odio tra le vane classi sociali. 

Fra il popolo e la re|(gia 
La festa natalizia di Vittorio Gma-

uuole i n ha recato ieri alla reggia 
innumeri voti di felicitazione e d'au­
gurio, — N'JlIa di rilevante in questo 
fatio,' poiché i gradini dèi troni sono 
ad ogni occasiono gremiti di genufloasi 
«;diìgfJ3st6rnaJj'JgdgiS>a^i, e; di'idea-
suna merce,c'è tanto' abbondanza in­
torno alle^^glè còme 'di'cortigianeaohi 
voti e di omaggi. 

Ma lo notizie da Roma e dalle altre 
città ci recano un' impressione nuova 
por la quale schiettamente ci alletiamo 
poi che In essa è una significazione de­
terminata,' cordiale ma austera, poi ohe 
in eaaa é una significazione dignitosa; e 
solo chi é dignitoso é sincero può 
quindi' essere seriamente valutato. 

Ora queste notizie ci dicono ohe a 
Roma intorno al Sovrano vi tu un'et-
fusionu popolare énl̂ uaiastica e calorosa 
quale tempo addietro, non era ; e che dalle 
provinole furono inviate alla reggia 
oapressioni meno cortigianesche ed un­
tuose d'una volta, ma' iì|i^unto per 
questo più libere e più sicure, 

Ma, oltre a questa impressione ge­
nerale, una impressione particolare e 
che ha valore più di ogni altra è quella 
ohe deriva dal contegno dello città ove 
il regime liberale ha concèsso 'il go­
verno deUa democrazìa. Per prenderne 
.una a campione, e per non andare lon­
tano, badiamo alla città nostra, al te­
legramma inviata a nome di Xl'dine rial 
Sindaco popolare. Ed'io mi domando: 
sarebbe mai 0ata ,̂,,pj).̂ 9Ìb,ile.„una tale 
8,ii)cera.: adesione affettuosa, da-iparte 
'ttet'pbpblo, fin ohe la reazioh^e ̂ mlfê raVa ? 

Oh! la reazione uvea '.b'enijaltro da 
jarel Essa dovea crescere intorno al 
trono il.disamore del .pòpolo e ipel •po­
polo, ossa dovea circondarlo di sospetto 
p'ér ri'cavàl<'no'!a''snàfa necessaria ai suoi 
congegtìi op'pre'ssì.vi; mentre la fede nella 

libertà e noi suoi democratici reggi­
menti ha ricondotta al Principe quoUa 
devozione popolare che si sarebbe al­
lontanata ogni di più, se i sistemi rea­
zionari avessero continuato a imperare, 

E solo in questa devozione sincera, 
solo in questa umile adesione di chi 
lavora e soffre e comprende, e può 
quindi ben giudicare della ri.spondonzà 
essenziale fra gli ordinamenti dello 
Stato, fra ì diritti o i doveri, solo, in 
questa libera e' non sospetta adesione, 
la fortuna delle| saggio istituzioni seou-
ramente riposa. 

Non flessioni cortigiane a baso di 
chiavo dorsale, non convenzionalismi,di 
retorica aulica, quanto più strisciante 
tanto più mal sicura; ma affermazioni 
franche d'ogni giogo servile, ma voti 
coscienti d'ogni dlMttò. 

Ecco quanto più 'allieta nel di die 
gli ricorda II suo procosso nella fortu* 
nosa vallo degli, anni ecco quanto più 
conforta un Principe, il quale coll'oci-
chic aperto ,al suoi t^mpì, sa e vuol^ 
dimostrare che nella costituzione può 
essere il degno dlvèairo del suo dia­
letto paese, ; 

FBDALTO. 

Dalia merta alla "vita 
",l it^h IS^ (M'Xi IjSI </llltJ Ol'Jiì'.l^'J 'flt V% 

Romanzo oripinalp pangiiìo 
. .. .2 oli-) t) IH . L»' ' ( . . i W i . u i i . t 1.(1-.' .. 

•'J'Stegaivi ' l'itìSirizzo "del "dòtVtìl'B di 

''s5?l%f'..«':.,'o.,.'' .; '..-. . .l.«i. 
> iì' iiM»mp»J?col, .rilesse:,più ,xaUp >. q,uestà 
'ilattéfa-sen^nmattenzione meravigliosa. 
. "'Pur'dS'BtiTiuand»'a' l'égt-e'H'a "si'.ài'zò 

liiHaâ .W.rilt.aiipol̂ BrMa ohe puntò, a più 
riproso, snilai'carta.. 

'.lITn'':' efitffmòloitcist'a; ''ft-Oh 'Studia ' con 

#;:;ijVf5flsm,:ì?^isiiiì.io','i;d 
i.ostPjlAe^qudo, di CUI. vuol. faro la de-
aoriziono 

..iran'oi.lineila, lettera.- dèlia l'aignorlha 
Ohì(fb«y: iî ''aeiitìmBSiti o^p'reysl "̂ e 'la 
calligrafla cb'tf'-feai''eHlli«i''soVittli • 

*feittk6HtK>éVanoi ij'A'blli che il mag-! 

toFboiìtò. — Senza di ine quel Vau-

noise tà'r'ébbî  cilécca. Sgombriamo an­
zitutto il teryeufj, . .^ 

yolso. un.uftjmo sguardo alla scrit-
't'uî 'a dèlia'getterà. .,̂  ,,i-, v ..i 

(iuesi'a,scrittura érà''al|un'gata, di-
'rit'tà'o àvelta 'com'e.̂ q̂ î elVa di tutto le 
fà'ncìulle che hanno avuto per maestro 
delle inglesi. ,̂ . ^̂  

' — Un 'giùòdò dà bimbi!,,—, ^isse,, 
Prese.ijn quaderno di, oaVta da sco-

'lari • e, ''por' abitudine^ cortament^^,,por 
non perdere '|a pratica, per riî ^ran-
ca'rsi, alla s'féasa guisa che un p,i.anij|ta 
eseguisco^ delle gamme, o. un tenore 
italiano dei vocalizzi, buttò, giù,, în 
[retta, una mé'zza dozzina di Yrasi sci­
pite, di quellet «tw>ai 'Scrivono quando 
npii^si pensa ^,,nulla, pe,r ammazzare 
il^l^mpp,,? si l^spjli. correre la penna 
an della carta inser-vibile.. ,,, .,, 

Poi p9se la copia accanto alla let­
tera, dj.,Bianca di Cjiàrnay, ,., 

Le . due. ^crìttur^v.si .rassomigliavano 
Vanto" da prep'dè'rq'a,l)baglio., , „ , „ 

Ebbe un sorriso df soildisfazionQ ; un 
sorrisa di dilettant'»' co'dfento dell'opera 
sua. I , ,u. .'.. ,- .. • .1.. ". 

.j.i.-r ,̂ Yì si,ingannoneW)e''.nnclie.lei — 
pensò. — Grazie ,A>- fio aoooj ancora 
buono a qualche cosa. E' un'arte bolla 

L'OiiiYiiriMCoiDBerGiaNi Milano i 
MilinOr.lO. I 

(M) Nel ^pmerlggio d'oggi ai &;inau-
gnrato in Milano un nuovo Istituto di 
studi superiori, che è dovuto alla mui-
niflca pietà d'un industriale fortunata 
e pudre inrelicissimo., e che riuscirà di 
lustro e decoro non a Milano soltanto, 
ma all'Italia tutta: l'Università Gom-
merc'ale < Luigi Bocconi». 

Il comm. f ordinando Bocconi — uno 
dei due fratelli, :il cui nome è cono,-
sciutq io .tutta Italiat corno quello dei 
principi del commercio di manifatture 
ed abiti tatti — colpito' nell'affetto suo 
di padre, perduto, nella intanata gior­
nata di Adua, il suo figlio maggiore 
Luigi,, pensò di eternarnoil nomee 
la memoria con un' opera grandiosa, di 
interesso generale e di carattere ele­
vato; e, accogliendo 1». proposta del 
.^pgretaripi "l̂ ''" nostra Camera di copi-
morcio, dottor Leopoldo Sabbatini, dir 
spose di un milione di lire per fondare 
questa Università Commercialo, cor 
struirne la sede, arredarla, approntarla 
completamente, insomma, in guisa; tale 
da poter ao.qoglìere, aenz'altro, protea-
aori e studenti. 

E l'Università Commerciale « Luigi 
Bocconi» è ora finita, completa; le do­
mani aprirà le sue,aule ai' 72 allievi 
.che già vi sono inscritti e cboipi'oven-
gòno da ogni partOj,d'Italia, per com­
pletare qui quegli studi, che solo l'Ur 
niv,̂ ,r3ità Bocconi attualmente può im­
partire a chi si indirizza pel camminp 
dei commerci e delle industrio. 

L'Università ha sede in un magnifico, 
nuovo palazzo in piazza Statuto fra le 
vie Solferino, Palermo e Statuto, 

L'ubifazione del fabbricato non, po­
trebbe ossero migliore. Entrando dalla 
piazza, si è in un atrio sontuoso, in 
ìatile jonicp, con profusione di graniti; ' 
poi in un vestibolo, dal quale, mediante 

che ville 'dolj denaro, 3acradio!.,,yada 
al diavolo' se mi aspettavo d'usarne a' 
miei vecchi giorni! Lo scrìvano sa­
rebbe meravigliato se potesse conoscere 
i-mlei talenti. 

Di botto, balzò da sedere come se 
fosso stato colto da una paura improv­
visa. 

Lo scaffalo di abete aveva un càs-' 
setto, che si chiudeva a chiavo. 

Il maggiore teneva questa chiave 
nel suo panciotto. 
. Apri il cassetto, .sollevò un m\icctiio 
di ,V|eoohie carte e s.coprl i dieci . Ipi-
glietti della duchessa. Nql̂ yedĵ rli mandò 
un 'aoapiro di so'ddi'sf'azione e li trasse 
dal n'àsoondiglio. 

due corridoi simmetricamente disposti 
si passa alla sala d'aspetto, a quelle 
dei professori, alla sogroteria o ad al­
cuno aule. 

Dallo atoaso atrio, poi mediante un 
grandioso scalone di marmo, ai accede 
ai piani auporiori, dove sono situate 
altre aule, la' sala del Consiglio, la bi­
blioteca, ecc. 

A dare un'idea della vastità del fab­
bricato, basti il diro ohe ad ognuno 
dei tre piani vi sono oltre 100 metri 
quadrati di locali ; e che nella parte 
centrale vi sono tre saloni dì forma 
circ,alare, uno per ciascun piano ed 
ognuno della superScìo dì 300 metri 
quadrati ! 

Il milione assegnato dal. fondatore 
alla Università è cosi .costituito: „ 

a) tondo patrimoniale, intangibile L. 
,400 mila — b) dì$cì aqnUjaliià ohe il 
fondatore verserà come segue: iper. il 
1° anno h. 50,000 (e questi sqnoi gli 
intereasi che si calcola siano matiirati 
e matuferanno al 31 ..dicembre ,1902 
sulla aomma ci L. 250;000 già deposi­
tato dal fondatore.,,allo, ,,Cassa ,dji ri­
sparmio di Milano sino .dall'S, ottobre 
1808 in copto del fondo:'patrimoniale 
intangibile di c^i.sppra].; p.er. Jt}.^° " 
inno L.'45,000'airé(i;!'ò;' pet'"jl '4;°, e 
5» anno lire 30,000 all'anno ;'p6r'jflia-
acsuiio dei cinque unni snccessivl.. Lire 
20,000, L, 300,000 — e) godimento por 
dièci anni di tutti ì locali, psclusi i 
sotterranei, del palazzo, impiapto della 
biblioteca, arredamento, mobilio, ecc., 
ecc., L. 300,000 — totale L. 1,000,000. 

del 1864 in Friuli, e dice; «Paro in­
credibile, ma ò rigorosamonto istorieo 
che i componontl sì salvarono tutti, il 
dott. Andreuzzi, varcando il confine 
vestito da prete >, 
— "«aat. 

L'Università é retta da un Consiglio 
direttiva di 9 membri composto dal 
fondatore (p da uno della sua famiglia) 
da un rappresentante della Provinola, 
da uno del Comune, da uno della Ca­
mera di Commercio di Milano^ da. uno 
dulia Cassa di riaparmlo di (ìbmli^rdia, 
e da altre quattro peritone nominate 
dal fondatore, o da chi per esso. 

All'Università soho ammessi come 
studenti rég^qlari i gióvani con licenza 
liceale p d'istituto tecnico, ed anche 
gli stranieri purché torniti di titoli 
equipollenti. ' 

La tas-sa annuale é di L, 400. , 
:3*-

H&LÉOBI HELL^ESEBCITO, FdBTOQHESE 
Madrid, 11 — Secondo notizie da 

Lisbona, l'esercito .portoghese è mal­
contento, del modo con cui gli affari 
procedano. . . 

Alcuni ufficiali tra 1 più distinti; sono 
iQtenzioaati.,di|,^!^rq;,,pna ()ÌRip.sti;AZione 
militare.onde obbligare i pubblici po­
teri ad agire con maggipre giustizia. 

Il ministro dplla guerra aVirebbe 
preso misure per impedire il pronun-
ciameuto, ma sembra che non vi riu­
scirà. , .il 

SI dice che a Lisbona tre generali 
avrebbero prosa l'inizìati.va di invitare 
ì loro camerali, a fare comproiidìtre al 
Ho che il mantenimento del ministero 
é impossibile. 

: Calai 
tó 

copio 
L'onamaatloo. — Domìni, 13, S. Diago. 

. „ . , , I > < , . , . . . . > 
Effemoridfl storica. — 12 novembre 1864, 
Il Tivaroni (nuova Antologia) •• Iju-

glio 18,98 - pag. 872) intorma che in 
questo giorno s; chiusero ì movimenti 

I sottomarini da guerra. 
In questi giorni, In jni l'opinione 

pubblica italiana comincia a rivolgersi 
con affetto ed intepsso verso la ma­
rina nostra e si appassiona fi'oalmeijte 
ai grandi problemi che dal puni'o di 
vista tecnico-militare eaaa presenta ;';in 
questi momenti in cui 11 bilancio della 
marina é discusso non' solo dai pràiici 
0 da chi almeno vìvo sul mare, 'ina 
anche da chi per origine e per ^ue 
condizioni non ha né può avere dèlia 
guerra navale' e delle necessitii che' lo 
san proprie, altre nozioni òhe' quelle 
fornitegli dalla-' stampa quotidiana' e 
dall'alacre immaginaziono sua, ' ^armi 
buona opera trattare alcune dèlio più 
scottanti questioni offerte e dilìattute 
nel grande edigma navale. ^ . ' 

E dico enigma con intenzione; poiqhè 
a malgrado delle ultime guerra _'sul 
mare, la Cino-Glapponese e la Ispano-
Americana, che oltre a sàngue fecero 
spargere larghi fiumi d'inchiòstro,' ai 
crìtici dei due mondi, per trarne e 
darne insegnamenti alle nazidnì civili, 
non può dirsi ancora che '.l'enorme 
quantità e la vairiètà infinita "degli 'pr-
dlgni guerreschi navali ' abbiano avuto 
un tale battesimo del fuoco da poter 
tracciare la vera via da bàttere, a 
quel popolo che desideri il massimo 
della potenza marittima ottenuto éon 
minima spesa. ContitìUa, ancora 'quindi 
e continuerà chi aa per quanto teòipo 
la divergenza delle opinioni nella 'so­
luzione del grande problema, ed a se­
conda dolio conviuzioni degli uomini, 
che si succedono nella direziono delle 
cose marittime di un paese, cambidno 
gli indirizzi tattici e strategici e per 
conseguenza anche i tecnici, che ne 
seguono l'alea; ai procede quinci con 
improvvise audacie e subiti petitimentl,. 
a tastoni, correndo appresso ai sempre 
nuovi portati del progresso e della 
scienza, perdendo a volte in essi la 
tede 0 . tornanda allora all'antico. ' Si 
ebbe c'osi' la lotta viva 'tra il oannó'ne 
sempre crescente in potenza e la co­
razza sempre aumentante in resislenza; 
l'aumento di velocità delle navi da 
guerra con l'accrescimonto delle loro 
dimonaioni e del loro costo; poi l'in­
troduzione della torpedina fissa, del 
siluro e delle navi foco costose desti­
nate a portarlo con insidia sotto le 
grandi corazzate; le reti di.cui ai guar­
nirono queste a ditesa; l'invenzione di 
acciarini tagliareti a combatterò questi 
nuovi mezzi di protezione ; la creazione 
dei caccia torpediniere a combattere' le 
torpediniere, Ed eccd'che ora, perduta 
dagli agili scafi porta-siluri là massima 
della loro qualità gnèrresche, cioè la 
possibilità di, sorprendere non viste il 
nemico poiché altri scafi più agili di 
loro e aventi più autonomia sorvegliano 
le squadre contro i loro attacchi di 
giorno, e fasci di Ilice intensa le'sve­
lano la notte e poiché ancora l'iiccro-
aciuta velocità delie navi grandi ha 
obbligato i costruttori ad aumentare 
quella delle torpediniere e di colise-
gnenza lo loro dimensioni, ecco ohe 
en t̂rano a sostituirle arini più^ÌDsidi'ose 

. — E' imprudente — pensò — di la­
sciarli dormile là. Può venire un ladro, 
appiccarsi fùbco.'E poi non mi rendon 
nulla... Vi saranno dati dei compagni, 
miei agnelotti.il Ma che debbo farne? 

Si mise a rìdere fra sé. 
— E pensare che già sono imh'àraz-

zato delle mìe ricchezze. 
Il cucci) dell'alcovik suonò una 'mez-

-z'oca. La nòtte ora 'scesa da lu'hgo 
tempo. Campa^rol riprbse 'la lettei'à'dl 
cui era dopoaitarìo infedele e perfido. 

e se là miao in tasca assieme al pacco 
di biglietti. 

Nelle vie il primo rintocco dello 
campana del Sole d'oro annunziava il 
pranza, 

Il maggiore prese il cappello ed usci. 
Affrettò il passo quando udì un uomo 
camminare alle suo spalle. 

Si voltò. 
— Siete vói, Vittorino — disse, scpr-

géndo lo scrivano che lo raggiiinae abito 
l'unico tanalp di Preuìlly. , , ,, 

,Nello stosso tèmpo gli preso ì! braccio 
e'lo fermò. 

'Ì5 a-'Wezza-voce : • .., •• ' " - , 
— Vittorino, ho bisógno d'vin ^'àrere. 
— 'Ai vostri ordini. 
— Ho fatto una pìccola eredità. 
— Non me ne avevate mai parlato. 
— Poco, una miseria ! Diecimila 

franchi, 
— E' una somma! 

che me ne capitassero 
avete ? 

— Ve li pòrto. Capite... 
casa con Una bestiaccla di 
Me 11 impiegherete! 

— -Do'mà'ni iita^so... e da amico. 
— E aolìdamente, nevvero ? 
— State tranquillo. 

''l?i 

a ' Dia 
altrettanti. Lì 

tenerli in 
fantesca...; 

— Io mi conosco ; se ii tenessi io, 
li butterei dalla finestra. 

li . secondo rintocco della campana 
troncò le sue spiegazioni. 

— E' convenuto, eh ? — disse. 
— E' convenuto. 
Nell'entrare al Sole d'oro, i cui for­

nelli lucicavana, Campayrol. diede, una 
botta sulla spalla del cuoco. 

— Gironnet, ordino due Bourgueil, 
e di quel buono, per San Nicola. Sta­
sera é foste, sucradio! 

Vittorino aveva contato i biglietti 
sotto il fanale. Erano proprio dieci; 
diecimila franchi. Si mordeva le labbra 
con aria sospettosa. 
. I biglietti da mille non piovono nella 

Brenne. Campayrol non gli aveva mai 
detto verbo della sua eredità. Egli 
pensava : 

— Da dove gli sono caduti questi 
>.4a»Ut;mi.L U dixihessia èalia Jonchèro. 
Egli no torna Gatta ci cova. Torremo 
gli occhi aperti, 

CAPITOLO XV. 

Il giorno dopo, quando una fioca Ilice 
entrò da una finestra bassa nella brutta 
stanza ammattonata del maggipre, rl-

(Continua). 

http://agnelotti.il


jr L F R I u î  f 
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perchè meno visibili, i sottomarini da 
guerra. 

Qnostg nuovo tipo d'ordegni è fitto 
segno ai giorni nostri di troppo vive 
simpatie e di troppo disdegno ; v'è chi 
vorrebbe le squùli'O di difesa delle 
coste oostitaite essenzialmente da sot­
tomarini e v'ò chi ritiene denaro get­
tato quello che serve a oostitnirll; 
evidentemente esiste esagerazione da 
una parte e dell'altra; oome tutte le 
«ose umane anche il sottomarino ha i 
suoi pregi e i suoi ditottì, né conviene 
dargli a priori l'ostraoismo o affidarsi 
ad esso intieramente, ma studiarlo con 
amore utilizzandolo per old ohe real­
mente offre di vantaggioso. 

Chi ha preso parto attiva a ilianovre 
navali, ohi è stato per nna notte in­
tera nell'ansiosa attesa di uno prean-
nnnciato attacco di torpediniere, sa 
quale org'anismo febbrile pervada l'a­
nimo di nffloiali ed equipaggio delle 
grosse navi minacciato; oome ognuno 
soruti eenca posa le tenebre, ascolti i 
misteriosi ritmoH dell'onda per ora ed 
ore nella rigiditd del posto di manovra 
e quale senso di stanohezza s'impadro-
nisoa a poco a pooo dei corpo e del-> 
l'animo di tutti. Se ciò avviene quando 
è in giuoco soltanto l'amor proprio dei 
nostri bravi marini, quando la sicurezza 
della nave non è minacoiata, quando 
infine l'esercitazione dura poche ore 
notturne, ohe avverrà mai all'eqnipag-
glo di una nave io guerra vera, contro 
una nazione ohe conosce armata di 
buoni sottomarini, dallo sorprese dei 
quali dovrà premunirsi anche durante 
il giorno e per il lungo svolgersi di 
una crociera o di una operazione ài 
blocco? Quale preziosa aiuto possono 
dare questi piccoli ed insidiosi scafi ad 
una squadra che per preponderanza 
dei nemico o per momentaneo svan­
taggio avuto in un'azione navale debba 
rifugiarsi, in un porto, per guadagnare 
tempo, per riorganizzarsi, por riattarsi ! 
Si aggiunga a questi vantaggi di or­
dine morate la possibilità; di un vero 
attacco di sottomarini ad una squadra 
nemica; lo scompiglio che la loro pre­
senza, segnalata un istante, può get­
tarvi; una sola nave avversaria per 
essi perdura, e si vedrà quale buon 
giuoco può avere la fiotta che si ap> 
poggia su di essi con un nemico stan!-
cato nell'attesa, disorganizzato dall'at­
tacco, impressionato acche da un solo 
disastro ! . 

Mon è quindi a disprezzarsi que­
st'arma nuova comparsa sul teatro della 
guerra navale; il suo grava costo la 
rende speoialmente meritevole di at­
tenzione e di studio ad una nazione 
come la nostra ohe non può ionsaorare 
alla formazione della marina da guerra 
le enormi cifre a cui salgano ora ì 
bilanci delle principali nazioni mari­
nare-

Gli oppositori dei sottomarini giusti­
ficano la loro avversione con le im­
perfezioni ohe purtroppo ancora esi­
stono in tali scafi, osservando che due 
secoli e più di prove, tentativi d'ogni 
genere nella soluzione del grande pro­
blema non hanno ancora apportato che 
scarsi risultati soddisfacenti, E facendo 
la proporzione dei tempi osservano che, 
se non secoli, molti a molti anni an­
cora dovranno trascorrere prima ohe 
I& soluzione della quistione Intricata 
approdi alla fine, 

Ragionamentp errato? Chi esamina 
la storia della, navigazione subacquea 
ben vede come io realtà fino a soli 
pochi anni or sono la quistione era 
altrettanto insoluta che al principio'; 
gli inventori d'allora cercavano a caso 
e molto alla ciefa ignorando sopra-
tutto il problema ohe valevano risol­
vere urtando quipdi contro imprevisti, 
che li facevano tallire allo scopo, senza 
lotta. Gd infatti come è sompiiòato, 
come è irto, ad ogni passo, di difficoltà 
non comuni e che escono fuori dal 
campo delle solite investigazioni scien­
tifiche e meccaniche, questo problema 
dalla navigazione sottomarina. 

Il suo stesso mistero ha tentata le 
volontà più ardite, ma cootomporanea-
mente le ha sgominate ogni qualvolta 
o%iva all'improvviso qualcuna delle 
sue' incognite numerose. 

Da pooo la quoslione fu posata in 
termini precisi; e fu dal momento che 
la soluzione fu avvicinata a rapidi 
passi in pochi anni mentre varii secoli 
di tentativi l'avevano lasciata ai punto 
di partenza o quasi. 

Oggi il battello sottomarino ha fi­
nalmente una esistenza propria e vera; 
vi sono ancora numerosi punti da chia­
rire, difetti da togiiora, organismi da 
modificare, ma inflce al giorno d'oggi 
esiste e naviga. M. 
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All'Albergo Alla Torre di Londra 
trovasi il callista jln((alo Zans l l i 
di Mira, che eseguisce l'estirpazione 
dei calli senza ferri. A richiesta si 
reca a donsioilio. 

Domandare certificati. 

P a f d a n a n a , U — li geitetliaoo 
dal Re — Lia città è imbandierata e 
prosenta an aspetto allegro. Alla R. 
Scuota Tecnioa diretta dal valente 
prof. dott. Umberto Ceretti, convengono 
le notabilità cittadine por assistere ad 
una conferenza sul tema: Il 69, tenuta 
dall' egr, e ben oonosciuto prof. Baraz-
zutti. Il discorso ch'Egli pronunciò alla 
presenza di un disoreto pubblico e di 
tutti gli alunni a la alunna, fu impron­
tato ad una non comune elevatezza di 
concetti. Tratteggiò magistralmente l'e­
poca immortale del nostro risorgimento 
a fini consigliando i giovani presenti a 
perseverare nello studio e nell'amore 
della Patria. Il professore festeggiato 
ed applaudito ha nuovamente confor­
mata la grande stima, che insegnanti 
ad alunni amorevolmente li professano. 
Il prof. Cerotti, prese poscia la parola 
lamentando come l'opera degli inse­
gnanti sia pooo coadiuvata da quella 
del genitori. Affermò essere assoluta­
mente necessario ohe scuola e famiglia 
siano due istituti che s'aiutino recipro­
camente e ciò par il bene della Società. 
Sorse quindi a parlare il nostro sin­
daco sig, Antonio Polese, il quale seppe 
con vivace parola portare agli alunni 
ed agli insegnanti il suo compiacimento 
e quello della cittadinanza per i mi­
glioramenti apportati nella R. Scuola 
Tecnica. 

Dopo di ciò ebbe luogo la distribu­
zione dei premi agli alunni che si di­
stinsero nell'anno 1901-002, 

Suioidie 'per amore — Dal oarnpa-
nile '— Certo Moglian Antonio d'anni 
26, salito ieri sulla cella companaria 
di Fontanafredda, alta 30 metri circa, 
si precipitava dalla stessa cadendo nel 
sottostante Cimitero. ' 

Il Moglian andò a Riatterò ool corpo 
su di una pianta che stava sopra la 
tomba della famiglia Zilii e fu raccolto 
in fin di vita. 

Trasportato a casa fu prontamente 
soccorso, ma si teme debba soooombere. 

Il giovanotto sembra si sia determi­
nato ai triste passo, per dispiaceri 
amorosi. 

PalmanowN, l i — Il genetliaoa 
dei Re. — Tutti gii odifici pubblici, la 
storica nostra antenna o molte case 
privato SODO imbandierate. 

Alle ore io il oomandaota questo 
Presidio, maggior oav. Prioli, passò in 
rivista il battagliane del TQ" fanteria 
ed i 2 squadroni dal ì%'> oavalleggeri 
Saluzzo. 

Alla sfilata assistette anche il pro­
sindaco sig. Andrea Vaneiii a la Giunta. 

Nel Duomo venne celebrata uua so­
lenne messa. 

L'oli, nostro Sindaco spedi un tele­
gramma al ministro della Real Casa. 

Stasera i quartieri militari sono il­
luminati. 

Minacoje a mano armata. — lari sarà 
nella vicina frazione di Talmieco nella 
osteria di Bearzotti certo Del Sianco 
di Torre Zuino alquanto preso dal vino 
proferiva parola ingiuriose all'indirizzo 
di duo guardie scelta di quella brigata 
di finanza. 

Invitato a. smettere, tirò fuori un 
coltello a manico fisso. 

Venne arrestata e tradotto nelle car­
ceri mandamentali. 

S. Vita «I Tael iamanla, U -^ 
Teatro Seoiale — Questa sera la di­
stinta Compagnia Matucoi darà al no­
stro Sociale l'ultima rappresentazione 
colia graziosa operetta I Granatieri. 

Il valentissimo sig. Mattucci coadiu­
vato da artisti non meno provetti, ci 
ha fatto passare delle serate veramente 
deliziose e tali da augurarci che faccia 
presto ritorno a S. Vito. 

Apprendiamo, intanto, con vero pia­
cere ohe l'egregio sig, Furiai, il sim­
patico a tanto applaudito caratterista 
dalla Compngoia, si fermerà qualche 
gi.orno fra noi, allo scopo di preparare, 
per domenica prossima, un nuovo spet­
tacolo di prosa e canto col concorso 
delia sua gentile signora e di alcuni 
dilettanti sanvitesi. 

Bravo sig. Furiai! E biavi i nostri 
encomiabili dilettanti, cho ci offrono 
l'occasione di divertirci ancora una 
voUa... forse l'ultima por quest'anno! 

Per domenica prevediamo il teatro 
zeppo ! A'. 

Ciwidal8i 12 — La fiera di S. 
IHartino. — Rallegrata da un sola pri­
maverile la rinomata fiera di S. Mar­
tino passò come meglio non si poteva 
desiderare. 

Da mane a sera una folla straordi-
. naria percorreva le vio dalla città. 

Lo piazze erano gremite; i pubblici 
esercizi costantemente occupati; le 
feste da ballo, in prima linea quella 
del «Friuli», fecero dfi'aroni. 

I casotti più 0 meno interessanti, 
sbattocchiavano i loro campanelli e 
suonarono i loro organi, tutto il santo 
giorno.' 

A proposito di argani dobbiamo ri­
chiamare l'attenzione degli amatori del 
colossale organo a motora a benzina, 
di autore italiano « Oavioit.» di pro­
prietà dal sig. Zamperla, ohe espone un 
museo .storico, ma non tanto artistico. 

Un altro piano della fabbrica dei 
sigg. Ottina a Palandi di Novara, ab­
biamo sentito nella sala da ballo della 
birreria e trattoria «All'Abbondanza» 
in sostituzione di strumenti a fiato. Il 
piano ha delle magnifiche sonata, ed 
ha una forza relativamente sonora. So 
SI deve.giudicare dall'affluenza dei bal-
larioi e ballarino, il piano in funzioni 
piace. Noi certo non t'abbiamo provato. 

In piazza ci ha spiaciuto vedere 
tanti dermessi dì giuochi d'azzardo. La 
molinella della cui vincita dipende 
dalla sorte, non pud che considerarsi 
giuoco d'azzardo. 

In tutta la giornata nessun inoonva-
Qiente. 

Oeoessi>. — lori, alle IO di mattina, 
dopo lunga e penosa malattia, cessava 
di vivere la buona ed amata signora 
Giovanna Verga vedova Bearzi, di 63 
anni. 

Al figlio, alla figlia, ai parenti tutti, 
le nostre sincero condoglianze, 

Arrivo di soldati. — (Questa mano 
sono attesi, a vi rastaranno, per una 
decina di giorni parecchi ufficiali supe­
riori dell'eseroito alcuni soldati di ca­
valleria, per verifiche ed ispezioni 
lungo la linea di confina. 

Apertura delia nuova via. -~ Si dice 
che fra brevi giorni varrà aperta al 
pubblico la nuova via d'accesso alla 
.staziono. 

Naiaiizio dei Re. — Ieri, natalizio 
del Re, sull'antenna di piazza grande, 
sui veroni dei pubblici Uffici, o da 
molta casa private, sventolava la- ban­
diera nazionale. 

P r a t o Carnioai 10 — Festa 
degli alberi. —• (N. B.) Ieri, 9 corr., 
fu tenuta la festa degli alberi a Prato 
Carnico; bella festa veramente a cui 
prese parte numeroso concorso di val­
ligiani. Le Scuole elementari che, ra­
dunate in sul piazzale del Municipio, 
formavano un insieme gaio di colori e 
di gentiiezsà, dovevano partirsi dalla 
sode dell'ufficio municipale alle ore 14; 
ma non poterono mettersi in noto che 
oltre le 16, perché, a dare maggior 
Carattere di solennità, doveva esserci 
l'egregio sott'Upettora forestale di Vii-
lasantìna, la cui inattesa assenza avrebbe 
non poco nociuto aJJa riuscita iaU& 
festa, se il sig. Sindaco ed il Direttore 
delie Scuole si fossero lasciati pren­
derò da qualche incertezza. 

Dopo le 3 pom. il corteo si mosse, 
precedevano gli alunni, delle Scuote' 
superiori, con bandiera, dall'aria mar­
ziale, recanti in mano fasci di castagni, 
fassi e betule ed in sulle spaile picconi 
e zappe. 

Era una breve legione di piccoli mi­
liti, gii efebi che S. E. Sacelli concepì 
in uno dei suoi più felici entusiasmi. 

Seguivano le Autorità municipali e 
i Delegati scolastici, a cui facevano 
seguito due lunghe file ordinato, gaie, 
di 300 alunni con 5 bandiera; un corteo 
da cui emanava quasi direi, un chiasso 
dì colori e di ciere frasche di prima­
vera, recanta alla terra i suoi omaggi. 

In sulla riva sinistra della Pesarina 
erano allineate su due file le fosse dove 
appena scesi, gii alunni inneggiarono 
alla terra ed alle sue ricchezze. 

Indi si posero all'opera; l'impiantar 
gione procedette con alacrità; ed ara 
bello a vedersi la sollecitudine spiegata 
da tanti fanciulletti, le piccole gare e 
quella schietta domesticità che correva 
fra maestri ed alunni nell'intento co­
mune, che piace tanto e rinsalda mag­
giormente i vincoli di affetto e.di stima. 

Due ore dopo gli alunni, formato il 
grasso quadrato in sulla piazzetta di 
Prato, sciolsero il' canto terminato il 
quale il sig. Marchetti, nostro Diret 
toro scolastico, pronunciò ai pubblico 
il suo discorso d'attualità, facendo ri­
levare la sorgente di ricchezza pnbiiiìca 
e privata nelle selve, e invocando de­
bitamente il concorsa di tutti i citta­
dini allo scopo di render saldo ed in-
crollabilo l'istituzione della Scuola po­
polare. 

Al canto della marcia reale le file 
presero la via di ritorno; e a Prato, 

-fra i più cari ricordi locali, rimarrà 
memorata questa bellisaima festa 

S> Danialai 11 — Rissa cruenta. 
— L'altro giorno in paese s'incontra­
rono per,istrada «erti Zorzi' Francesco 
fa Angelo, d'anni -52 o. Venturini Giu­
seppe d'anni 57. 

Fra i due sorse subito una disputa 
per questioni d'interesse. 

Erano anche brilli o la disputa si 
accalorò tanto che veunoro alla mani. 

Lo Zorzi cavò di tasca una roncola 
ed il Venturini fece altrettanto, ma 
questi poco dopo cadde a terra con 

gravi ferite alla faccia che determina- ' 
rono abbondante emo'ràgia. 

Lo Zorzi, visto Io «tato in cui ver- ' 
sava 11 ferito, fuggi ed il Venturini 
soccorso prontdmenta, fu trasportato 
all'ospedale. \ 
. Fu curato dal tiott. Saohs, il quale 
lo giudicò guaribile in 20 giorni, salvo ' 
oomplloazioui. | 

Però il volto del Venturini rimarrà : 
permanentemente sfregiato. { 

Intanto il comandante la stazione dei | 
carabinieri di S. Daniele, recatosi a 
Maiano, arrestò il feritore, il quale 
stava tranquillamente a letto. Egli cerca 
di scolparsi, sostenendo ohe fu prò. 
vocato. 

Moaalo Udlnaaa, l ì — Ai gior­
nale olerioaie. — Ai messeri dei Cro­
ciato, spinti forse dalia solita loro ma­
lignità, al commento ohe fecero nel 
toro organo ad un mio articolo, riguar­
dante le meste cerimonia del 1° no­
vembre in memoria dei defunti, mi li­
miterò a rispondere due osservazioni 
sole, quantunque non ne valga la pena, 
ben conoscendo di che cosa sia capace 
la loro bottega. In quel mio articolo 
non ho raccolto ohe un lamento della 
popolazione, indignata per l'operato di 
ohi voile si effettuassero al giorno 2 
novembre il pellegrinaggio ai Cimitero 
ed ornamento delle tombe. Forse che 
la Liturgia considera queste due di­
stinte cose come funzioni saere funebri! 
In quanto agli epìteti, dei quali mi ono­
rarono il Crociato.e l'abate, domenica 
scórsa dai pergamo, non zie faccio alcun 
caso, ben conoscendo quel noto pro­
verbio, non certo sconosciuto da questi 

messeri. Qualunque sia la risposta a 
queste mie righe, non mi abbasserò 
cèrto a replicare, lasciando agli impar̂  
ziaii il retto giudizio. 

'Xl Novembre. —Oggi, ganotll'aoa di 
S. M. il Re, Vennero esposte le ban­
diere dagli uffici pubblici e da diverse 
case private. Le locali Autorità assi­
stettero alla massa e al Te Deum nella 
chiesa parrocobiale di Moggio di Sopra. 
Poscia, sotto la loggia municipale; ven­
nero dispensati i premi, le Autorità 
pre.vsiitìr ^g'i alunni dalla soaole ele­
mentari, ohe più si distinsero.per pro­
fitto e condotta durante il passato Anno 
Bcolsstioo. Non mancò il discorsetto 
d'occasione da parte del Sindaco, oav. 
Antonio Franz. Sffe. 

ManiasBi 11.— Orribile disgrazia. 
— (Alfio) lari notte lungo la ripida e 
periouiosa strada che conduce da Ma-
niago a Frisanoo a Poffabro precipitò 
òoi cavallo nel torrente Colnere il 
servo del sig. Antonio Marcolina Polaz 
di qui. Il povero giovane non oontava 
la trentina ed erasi recato a condurre 
in montagna due reduci dall'America 
iersera arrivati a Maniago, 

Il disgraziato fu trovato gtiimattiBa 
nel profondo letto del torrente schiac­
ciato sotto il peso delia bestia a non si 
sa ancora con precisione stabilire la 
disgrazia iioichè la vettura rimase sulla 
strada. 

E' evidente però che essendo ' la 
strada ripida non avesse potuto trat­
tenere la corsa del veicolo e battendo 
cosi contro il parapetto precipitasse 
nel basso. Il dispiacere è generala per 
la triste fina di quel buon giovine. 

Su e giù per Udine. 
Senola popolare Sopopiopo 

I N U D I N E 
K' aperta l'ùicrizione ai corsi della 

Scuola popolare Superiore istituita 
per iniziativa della locale Società ope­
raia generale. 

Lo iscrizioni si ricevono presso la 
segreteria della Società Operaia da 
mercoledì a sabato, 12-15 corr, mese 
dalie ore 19 alle 21. 

I corsi sono . quattro. Nel primo si 
insegnerà la Storia dall'arte. Nel terzo 
si daranno, lezioni d'igiene. Nel quarto 
si daranno lezioni di Storia naturale. 

Potranno assistere alle lezioni ordi­
narie soltanto coloro che, avendo su­
perata l'etk di 16 anni, abbiano chiesta 
ed ottenuta l'isorizione. Gli operai hanno 
preferenza nell'iscrizione. 

I frequentatori si divìdono in rego­
lari a lil/eri. 

I regolari devono inscriversi prima 
del cominciameoto delle lezioni a- uno 
0 più corsi. Essi contraggono l'obbligo 
di frequentarli assiduamente, hanuo di­
ritto a un, posto riservato nell'aula e 
posssono aspirare a un certificato di 
frequenza e, superando la prove sta­
bilite, anche di profitto. 

I iiòeri possono essere iscritti anche 
a lezioni incominciate: ma la loro am­
missione è 3ubordinat<i alla capacità 
dei locali: non contraggono l'obbligo 
di assidua frequenza, ma non godono i 
diritti dei frequentatori regolari. 

UdiM, 8 ndvembrs 190!, 
Il Oiratlore II Segrotario 

0. NAIiLINO 0. LìOUTta 
ORARIO DELLE LEZIONI ' 

Mercoledì, 10 novembre ore S0.30: 
Disoarso pubblico inaugurale, nella sala 
maggiore del Palazzo, degli Studi del-
l'on. Deputato avv, Giuseppe Girardini, 

Le lezioni ordinario, alle quali sono 
ammessi 1 soli iscritti si daranno, se­
condo l'orano sottoindicato,' in' un aula 
dal piano terrena dei r. Istituto tecnico. 

U Carao 
2J e 28 novembre, 5, dicambi-a Storia 

d'Italia 1848-49, prof. V. Marchesi. 
12 e 19 dicembre, 2, 16, 23 e 30 

gennaio Storia d'itóim, seguito fino al 
1870, prof. 0. Rovere. 

6 e 13 febbraio, Spiegai, di autori 
classici, Preside prof. A. Misani. 

20 e '̂ 7 febbraio. Letteratura dram­
matica, prof. T. I. D'Aste. 

6 e 13 marzo. Storia letteraria prof. 
F. Momigliano. 

20 e 27 marzo e 3 aprile. Storia 
letteraria prof, L. Pizzio. 

II. Cacao 
24 novembre, 1, 15, 22 dicembre e 

5 gennaio, / tre ordini di architeitura, 
prof. G. Dai Pappo. 

12, 19, 26 gennaio, 2 e 9 febbraio. 
Le arti del disegno nella coltura e 
nell'educazione del popolo — Oli stili 
nell'arte, prof. G. Innooenzi, 

HI» C o r v o 
16 febbraio, 2, 9, 16, 23, 30 marzo 

e 6 àjirìle, Soooorsi medici d'ùrgenfa, 
' dott. Oscar Luzzatto. 

IV> Corao 
'̂ 6 novembre. 3, 10, 17 dicembre, 7 

e 14 gennaio, Sugli animali vertebrati, 
in specie sull'uomo, prof. Crichiutti. 

21, 28 gennaio, 4, II, 18 febbraio a 
4 marza, Sugh animali invertebrati, 
insetti, ecc., prof. A. Gritflni.-

11, 18, za marzo, l e S apriiei Sui 
vegetali, prof. L Trepin, . , 

Udine per la Sicilia. 
'XV eienoo. 

Somma Dreeedente L. 526.55 
Al ComitatWfPro Sicilia » è perve­

nuta dal SindVB di Tolmazzo l'offerta 
di lire 50 deliberata da quel Consiglio 
oomuualo. 

Sottoscrizione popolare a 5 e )0 con­
tesimi promossa dal Comitato operaio 
Udinese a favore dei danneggiati sici­
liani : 

Scheda N. 9 sig. Bizzi Vìiicenzo : Bi.zzi 
Vincenzo 10, Randi Francesco 5, Ci'-e-
mese Antonio 10, Raffaeli'RotnaS, Della 
Bianca Giovanni 10, Erinacorà Ignazio 
10, N. N. 10, Banedatti Alfonso '30, 
Rioli Giuseppe 10, Luigi Pignat 10, 
B. a C. 5, Bizzi Giovanni 10, Schiffo 
Antonio 5, Schiffo Maria 5, Riccardo 
Rocco 10, Meroi Onorato }0, 'Biiizi 
Eieoa 10, Bizzi Pietro 10. 

• Totale L, i;65 
Sohoda N. 10.sig, Cremeae Antonio: 

Cremese Antonio 10, Cretu'ese liegiiis 5, 
Cremose Maria 5, Cremese Giovanna 5, 
Cremese Amelia 6, Cremese Irma 5. 

. Totale L: .0.35 

Totale l i . 628.i<5 

MeelijBanaia studantaaoa. 
L'Asaociazionè Amor et Disciplina di 
Padova ci prega di riprodurre la se­
guente lettera dal socio prof. Pane-
bianco; il ohe facciamo benvolentieri, 
aderendovi e presdendo oceasione da 
essa per spronare anche gli studenti 
friulani, ohe frequentano.--m ossia) <obe 
non frequentano, l'Università dì Pa­
dova — a non voler manoare al loro 
dovere: ^ , . 

Sgregi0 tifi. Hiriitàre iti ' VtMta g, • 
Lnggo nel Corriera Univenitarip d«l glonule 

da Lei diretto, che " idri' (8 'novembro) farono 
incomitici&to ragolarmente lo lesioni e ohe taiane 
furono snelle suCdclentemente freq'uentata „, 

IA DotiBi'a non 4 esatta. 
latereBuando assai a noi professori ohe sia 

tolto il non mai abbastanza deplorato abaio 
dello vaeanxe arbitrarie, ed easondo, a pater 
mio, la pubblicità dei mate, il biigliore rimedio 
per lo tteiao, prego Lei, egregio si;, î inttora, 
dì voler far sapere ohe a me, oome 4-tutti 1 
oolleghi rìEDlta, ìneoetaotetuente ohe ieri, «ol-
tauto pochiàMimi prùfiasori delle Faeoilà di 
Legge e di Sciente poterono inoomineiare le le­
zioni e con poòtàet'imì etwiifatì, 

1 mìei due colli, che, credo siano, stati;! pia 
frequentati ieri avevano upo 0 studenti.« l'altro 
4, mentre il primo avrebbe dovoto eaŝ re'fre­
quentato da 70 a 90 itndentl ed il seeondo da 
40 a 501 

Clolgo qneit'oocuiene, le Ella lo penulle 
per Bvviiare le flimiglie dei mìei studenti che 
se questi continueranno ad altsentani dallo mie 
lesioni, io negherò loro la firma dì freqnen». 
Questa pubblica dichiaraziona età a dimoatrare 
l'iofleMibilitÀ dei mio davaroto propooimeitto. 

PadoM, 9 imumire, i90Z 
Obbl.mo Ruggava Panebianeo 

9» Sta Ca Vedi in rv pagina 
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Camera di Oommeroio, 
. Ques ta mat t ina allo o r e 10 a mazza, 

so t to la presideazA dell 'oD. Morpt i rgo, 
sì sono r iuni t i i ;>rssìr!enti de l l e Banob» 
del la oit th e provinc ia pe r i deflnitiTi 
accordi sul la pubb l ió j ì i ane per iod ica 
da farsi a da t a r e dal 1° gennaio 1903 
dei listini industr ial i e bancar i della 
c i t t à e provinola . 

. Elezioni oommeroiaii 
l o r i il oonsiglio del l 'associazione dei 

aammerc iaa t i e iniiustriati (enne una 
r iun ione pe r occupars i de l le pross ime 
eiszioni del la Camera di Commerc io ohe 
a v r a n n o ^Inogo la p r i m a domeuica del 
venturo àioembre. 

Sappiamo che dopo uno scambio di 
vedu to fra gli i n t e rvenu t i , venne de­
manda to incar ico a l la presidenza di far 
p r a t i c h e noi d i s t re t t i dei consigl ieri ces ­
san t i pe r s a p e r e s e gli e l e t t o r i di 
qnas t l d is t re t t i in tendono confe rmare la 
l o r o fiducia ai consigl ier i stossi . 

P i l i * u n b a t t i o u n o 
« t t h i a f f o l I e r i , nu e l egan te giova­
no t to agènte di s tudio presso un av rò -
«a to , «dì men t r e si r e c a v a dall 'ufficio 
in Tr ibuna le , s ' imbat td in una formosa 
oapier ie ta ohe Attendeva la sua padrona 
sot to il por t ica to di casa sua in via 
F r a n c e s c o Mant ica . Il g iovanot to a t ­
t r a t t o da quel po ' p o ' di graz ia di Dio, 
.finse con uno s t r a t a g e m m a di c h i e d e r e 
se in que l la c<isa ab i tasse un ta l s i­
gnore , e Con la scusa di farsi indicare 
la scala, la (irò a se vicino con bel le 
m a n i e r e . L 'occasiono fa l 'uomo ladro , 
pensA lui , e senza tant i compl iment i le 
• t amp6 sulla rub iconda faccia un bel 
hamoac. Ma Ja lurìhonda fanciul la , an ­
z iché g r a d i r e l ' inateso r e g a l o , indignata 
d iede a i r i n t r a p r e n d a n t e di r imando uh 
potent iss imo schiaffo e poi via di corsa 
a r ich iuders i in casa. Il pove ro g iovine 
r imase 11 per li i n ton t i to , ma po i fa­
condo l 'indiiTereote e coprendos i col 
fazzoletto i segni de l le c inque di ta r i ­
m a s t e impresse sul viso, cont inuò la 
s t r a d a d icendo : Uno schiaffo d a t o . . . 
c ioè r icevuto , non è mai pe rdu to I 

Rlóawttoi*l« « oasMa prò» 
« i n o i a l e . Ne l l ' e spe r imen to definitivo 
per l 'aggiudioazion» de l la r i cev i to r ia e 
cassa provincia le pei decennio 1903-1912, 
t enu to lunedi alla Deputazione P r o v i n ­
ciale , l-imase agg iud ica ta r i a la Banca 
d ' I ta l ia con l 'aggio di centesimi 24. 

BoUatllno dittila finanxa. — 
Togl iamo d a i ' B o l t o l t i n o del minis te ro 
de l le finanze le seguent i disposizioni : 

Simoni commesso a l l e dogane di U-
.. d ine i> co l loca to a r iposo , IMaoohi, in -

'gegnere all'ufficio tecn ico del le finanze 
è t ras fer i to da Udine a Modena. Togani 
da Foggia a Udine. 

;, B o l t a U l n o | | l u d i x ) a i > l a . Il bol­
le t t ino dal minis tero di grazia , giust izia 
e cul t i r eca la seguent i disposizioni : 

,. Dabalii sub Koonomo dei benefici va-
. ca t t i a Udine è sospeso dall'ufficio. 

CiolDmane investitore. 
Uà baiabìao gfafemeatg forilo 

'Verso la 17 di ieri l ' appunta to musicautu 
del 79° fanter ia Pianosi Giovanni cor­
reva^ V^ii il Giard ino G r a n d e abbando­
nando talvolta le mani dal manubrio 
onde d a r pubblico saggio del la p ropr i a 
abìlitii 

' Ma avvenne c h e ad un t r a t t o invest i 
" j l ragazzino di 8 anni P i e t r o Ort iga di 
' Leona rdo , di P o r d e n o n e , ohe s t ava a p -
. punto ammi rando gii abili esercizi del 

mus ican te cicl is ta . 
Il povero fanoinlio cadde a l snolo e 

n e r ipo r tò la f r a t tu ra de l la clavicola e 
~ Una feri ta l a c e r a a l la guanc ia s inis t ra . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e r e s t ava pure 
. investo ce r to Marz inot to Luigi , di Do­
menico , di Po i ' t og rna ro , d 'anni 2 1 , che 

' t rovavas i accan to al ragazzino, e c h e 
'• p u r e cadde a t e r r a r i p o r t a n d o solo 
. de l le escoriazioni a l la mano s in is t ra . 

II. ffiusieanto r imase illeso. 
," l i ragazzo venne p ron tamen te soc-

.' co r so 6 t r a spo r t a to a l l 'Ospedale dove 

.• j iaro si r ecò anche il M a r a n o t t o . 
I r i e s t r a m b i visi tat i dal medico dì 

guardisi, il p r imo venne r i c o v e r a t o nel 
i r iparto. ch i ru rg ico e g iudica to gua r i , 
ilila in o i rca 2 0 g iorn i , ed il secondo 
dopo medicato usol e ne av rà pe r c i rca 

' 5 g iorni . 
.. In tan to l ' appunta to venne d i ch i a r a to 
in cont ravvenzione e denunc i a lo . 

L a w o i > a n d 0 > Il fa legname G u a r ì . 
' nolo Antonio fi^. Luigi , d 'apqi 3 7 , di 

qui , ieri l avo rando si feri con a rd ia da 
, .taglio alla falange pr ima del poll ice 
.î ìnistro. 

Recatos i a l l 'Ospedale per la medica-
'zione.'fn giudicato guar ib i le in li g iorni 

- sa lvo complicazioni . 
S i a w a n e p ra t ico sc r i t tu raz ione , 

contabi l i tà e cor r i spondenza , d isponendo 
o r o l ibe re (pomer igg io e seral i ) c e r c a 
occupazione t e m p o r a n e a presso di t ta , 
amminis t razione, .uff ic i . S c r i v e r e A. Z 
] 0 0 fermo posta . 

U FABFiLi E EL LQHE 
Qoanilo più t i sol bruuvt, 

lulsra, 'na fatbl* 
sbrfsuva fa*td-'aa lafa 
•1 tiain) a mpir t r . 

U>, avanti 'ut «pMltra, 
l'à oivstà un poehoto, 
'po', a far aa piioltto, 

la IO ga abaadoaà 

gitttto da 'na oornlao 
•ora i risami 4'orii, 
e, da l'aria, un talora 
al ao lato n ata. 

Ma, capiU la aara, 
un oamariar oo i gnauli, 
MÌooando i fulminatili, 
h J'JlaiDiniuion. 

Smtulada, la farfala, 
vodeado tanto ciaro, 
la guarda nn flk al taliaro 
e la aa dà,a arolar, 

ZIra, rilira, atra, .> , ,,. u ™ . . 
la dama rasoutando, | 
parava eha cercando 
la andas» da bruiar. 

Un boi gaton cha alava 
aentà, sa 'una poltrona 
gha dixfli -ciò, fraaooDa, 
svola nn s-oianlin plA in U. 

Qml o/aro ohe ta vodi 
no '1 xe el claro del xoroo, 
e, col lo andargba a torno, 
ta rischi de brasar. 

Ma la trattia ostlosda 
al conaeglo no ageolta, 
e, in ta 'na alravolla, 
la brasa l'abilin. 

Rota, abragada, in tara 
eaioada in avanlraanlo, 
l'à flnlo, in la on momanlo, 
peslada solo un pie. 

Nlna, mia baia Hiaa, 
ti ot* sa itati onori 
le seittlai bmaori, 

varda qnal cba ta fa, 

Che poi vegner la volte 
obe ciapft *na bampaiJa, 
pòvara dìagraaiada, 

te gabi da brasar. 

Nina, a scherzar ool fogo, 
l 'i nn riiohio. Da la sala 
ricorda ia farfala 
ohe 'I gato no li scolla. 

01UI4O OOTTJlBnl. 

In segui to a ciò l 'ass . P i g o a t spo r ­
g e v a Il g io rno stesso q u e r e l a p e r diffama­
zione ed Ingiurie c o n t r o 11 Giornale di 
Udine Booordando ampia p rova dei fat t i . 

S o n o quindi si tat i a c o m p a r i r e do­
mani ; furiant doti. Isidoro direttore, 
Quargnolo Ottavio gerente, imputati 
dei r e a t i di diffamazione od ing iur ia , e 
0. B. Volpe r app re . i sn t a i t o la d i t ta odi-
t r ioe del g iorna le qua l e o iv i lmenle re ­
sponsabi le . S iede ranno al la difesa gli 
avv , Pagan i -Casa , Schiavi e .B i l l i a ; r a p ­
p r e s e n t e r à il q u e r e l a n t e assess . P i g n a t 
nel ìa cost i tuzione di P . C. l 'avv, Ber -
taciol i . 

B o l l e t t i n o d e l l a Borsa 
UDINE, 12 novembre \VH 

Rendita. nov.10 nor. 12 

liana 0 I/o contanti 103.06 108 . -
„ S o/o lino Qiase. I03.'i7 10325 

„ » , 8 •;, 
Bjtarletiro i % oro . . . . 

97.80 D7 80 „ » , 8 •;, 
Bjtarletiro i % oro . . . . B7.« 80.25 

Obbligazioni. 
ferrovie Meridionali 

Obbligazioni. 
ferrovie Meridionali 331.— 381.— 

34S.~ 3 M -
Fondiariii Banca >l'Itnlli> '•'/•".'o 520.— 5 1 2 . -

,, Baiu'o (li Napoli 3'/, % 
E'ondIar.Casia Itiap. MiUuo fi °/n 

470. - 4 8 8 . -,, Baiu'o (li Napoli 3'/, % 
E'ondIar.Casia Itiap. MiUuo fi °/n B20.— 5 1 8 . -

Azioni. 
8 8 7 . - 880 . -
IGO.- 150.— 

i. PopoUro FriuSana. • • • H6.— 1 4 5 -
* Cooporativa Udinese. • . 86.2S 36.25 

1260.— 1270.-
FabI:., ili lucoboro s. Giorgio. 6 0 . - 6a-
Bocietii Tramvla di Udine • . • 70.— 7 0 -

eeo.— 058 — 
429.— 482.— 

Cambi a valute. 
100 . - 100 . -

Germania ^ 122,70 1Ì280 
Londra , 25.12 25.12 
Anstria - Corone. . . . n 104.75 10475 

2 0 , - 20.— 

Ultimi dispaool. 
Chinaura Parigi 
Cambio afScìaio 

103,30 103.20 Chinaura Parigi 
Cambio afScìaio lOO.— lOD, -

' • • » B : = S < -

T o a * r i ad U r t a . 
T e a < i * « M i n a p w a . 

U D pubblico affollato festeggiò de­
g n a m e n t e i e r s e r a la b r ava Compagnia 
Bert i -Masi che dava la sua s e r a t a di 
add io col Meflslo/'ele di Mar io Giobbe . 

L' insufllclenza dello spazio ci cos t r inge 
a r i m e t t e r e la pubbl icaz ione del la cr i ­
t ica di t a l e l avoro a domani . 

La Banea ili Udina cado oro e eoudi d'argento 
a fraiioua aotto il cambio segnato per I cer l i ta t i 
doganali, 

Giuseppe Borglietti UrtUort ntpcnaaHU 

La pr ima rappresen taz ione de l la Com­
pagnia Benini a v r à , luogo saba to con la 
b r i l l an t i ss ima c o m m e d i a : L'onorevole 
Campudarsego. 

• -'^sx»" 

" Z a a l t o «7* Gooo il sommario deiruUimo 
numero dì queata interoaiaote èronaca bimestrale 
della Sooietà Alpinu Friulana: 

XXI Convegno aocìale Salita al M. Ca­
vallo. 0. Marinelli — Circolo apeieologico ed 
idrologico, Memoria, dote. A. Lorenxl — Kaoor-
aioni e a&lile di looi — Cartografia — S. A, P., 
Biblioteca — Circolo speleologico ecc., Terbate 
— Salite di monti nostri o a noi vicini — Bi­
bliografia. 

La O o m e n l o a d e l O o p r l e x ' e , 
uam. 45 contiene duo grandi tavole a colori; 
Ire in nero; una fotografia delle alluvioni in 
Sicilia; ed altre non mano intereiRauti. 

Noi testo flgnrano: " La matediaìona dei Ba-
akerviUea „ ODA 2 lIlaatrazloDi; aotte artiooli au 
altrettanti avvenimenti dal giorno; cS.ta RuftaiSq, 
versi di E. Strinati : Il racconto del pittore (con 
4 llloalr.). Seguitano le aoìile ultime rnbrlcbo. 

-^Bsat-

11 processo di domani 
Davanti al nos t ro T r i b u n a i o sì svol­

g e r à domani il no to p roces so c o n t r o il 
G i o r n a l e di Udine in segui to a q u e ­
r e l a spor ta da l l ' a s sessore P igna t . 

R icord iamo b r e v e m e n t o i fatti che 
h a n n o or ig ina to il p r o c e s s o . 

Il Giornale di Udine, dopo avere 
nel suo numero del 30 s e t t e m b r e u l ­
t imo scorso, a ccenna to col t i to lo « Una 
voce che c o r r e » ad una p a r t i g i a n e r i a 
c h e s a r ebbe s ta ta commessa da l l a Com­
missar ia Uccei i is a van tagg io di « un 

-assessore, comuna le s o c i a l i s t a » , ne l 
success ivo n u m e r o 2 o t t o b r e p rec i s ava 
l 'affermazìou? in un a r t i c o l o di c r o n a c a 
dai titoli « L'affare delioatb — La 
commissione mistificatali, in cui' si 
imputava l 'ass. P i g n a t di a v e r p r e sen ­
t a lo al la commissa r ia Ucce i i i s il c e r t i ­
ficato di, licenza e l e m e n t a r e e non l ' a l -
t imo del la scuola c o m p l e m e n t a r e p e r c h è 
gl i ul t imi r i su l t a t i e ssendo mediocr i 
non s a r e b b e r o se rv i t i ad o t t e n e r e il 

f iosto; pe r sua figlia, sogg iungendo ohe 
a Commissione non a v e n d o dinanzi 

t 'u l t imo a t t e s t a to e r a , s t a t a v i t t ima di 
l ina mistificazione. 

Ringraziamentaa 
Carl ini Giuseppe di Udine s en t e il 

dove re di pubbl icamente r ingruz ia re 
l ' eg reg io d o t t o r e Oscar Liiixaito, ohe 
con le assidue e intel l igent i sue c u r e 
h a Saputo r i dona re la sa lu te a l la p ro ­
pr ia figlia Terosa affetta da gravo ma­
la t t ia . Gliene ass icura e t e r n a r i cono­
scenza. 

Ie r i dopo lunga mala t t i a sp i r ava , a 
6 2 anni , il p i t t o r e 

Giusappe Baloenalo. 
La famiglia addo lo ra t a ne dit il t r i s te 

annunc ia ai parent i ed amici , a v v e r ­
tendo ohe i funerali segu i ranno domani 
giovedì 13 oorr . allo 8 ant. , pa r t endo 
dal la Piazzet ta de l l 'Ospi ta lo . 

AMARO BAa&GOI 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valent i a u t o r i t à med iche lo d i ch i a ra rono il più efficace ed il migl iora 
r i cos t i tuen te tonico digest ivo dei p r e p a r a t i consimil i , p e r c h è la presenza 
del K/VBÀRI3À110 o l t r e d ' a t t i va re l e funzioni dolio s t omaco , d ' a u m e n t a r e 
l 'appet i to e p r e p a r a r e una b u o n a digest ione, impedisce a n c h e la s t i t i ­
chezza or ig ina ta dal solo F E R R O - C H I N A . 

Uso : Un b icch ie r ino pr ima del past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r in­
vigor isce ed ecc i ta merav ig l iosamen te l ' appe t i to . Vendesi in t u t t e le F a r -
maoie , D r o g h i e r i e L iquor i s t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a BARI3G0I è p u r e l 'unico p r e p a r a t o r e del ve ro 
e r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e delio forze dei cavall i e de l le an t iche 
polveri c o n t r o la bolsaggine e tosse doi caval l i e buo i . 

D i r ige re le domando a l la Di t ta . 

E . Q . F . t l i B a c a g o l - P a d a w a a 

Udine, n ùQvgnihce Ì9ÙZ. 

i MMU 8 fl'AFFimEE 
in Buia (Piazza del Mercato) 

una casa pe r civile abitazione, o ad 
uso anche Esercìzio, con annessa co r t e , 
s ta l lo , r imessa e un vasto o r t o a vi 
gne to . — Por t r a t t a t i v e r ivolgers i a l la 
Signora Giovanna Gentilini ved. Co-
moretto — Snia. 

SCATOLA POPOLARE 
5 0 fogli 3 5 0 buste 

A8HIII ad AFFANNO 
bronoliiaie-nervoso-oardiaco. 

Asmat ic i , e voi coli 'Affanno, ' l 'osse. 
C a t a r r o , Soflboazioni, Dis tu rbo ai B r o n c h i 
e a l Cuore , vo l e t e c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i 
vos t r i soffocanti accessi ? V o l e t e p r o p r i o 
g u a r i r e r a d i c a l m e n t e e p r e s t o ? S c r i v e t e 
od inv ia te bOoaplice b ig l ie t to da vìs i ta a l la 
P r e m i a t a F a p e n a o i a O o l o m b O ) in 
Rapal lo L i g u r e , che g r a t i s spedisce la 
i s t ruz ione p e r la g u a r . g l o n e , G r a t i s 
p u r o mandasi d ie t ro r i ch ies t a l ' i s t r u ­
zione con t ro il D i n b e t a . 

•«fl ie«08tt998«99 
Malatt ie degli occhi 

D I F E T T I D E L L A VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDBaltazioat tatti ì giorni dallo 2 allo 6 oQOOf-
toata rnltima Domeaìoa 9 relativo Sabato di 
ogni meso. 

P iazza ViUorio Emanuelo n. 2 

V I S I T E G R A T U I T E A l P O V E R I 
Lunedì, Yenerdì, ore 11> 

a l la Farmaoi& Fitippuzzi. 

Prof, E. CHIARUTTINI 
Sneciaìisla per le plaitie interne e \mm 

o o n s u l f t « z i « n i 

ogni g iorno dallo o ro 11 7« a " e 12 ' / , 

P iazza Meroa lonuovo (S. Giacomo) n . 4 . 

D'AFFITTARSI ' 
p e r il p r imo p . v . n o v e m b r e fuori 
P o r l a Cussignacco casa anche ammo-
bigl ia ta di 5 s tanze, t inel lo e cuc ina . 

Rivolgers i a l la redaz ione dal Friuli. 

Prezzi Caraami 1."' palila 
MANZO 

VITELLO 

CENT. 

Siiecialità deli 
50 CENT. 

Cartolerie 

UdiiiB 

1° taglio al K. 
2" j » 
3» » » 
1« taglio » 
•2" » » 
3» » » 

i,ao 
1.20 
i.ao 
1.40 
1.20 
1.00 

Acqua ai .Pelaoz 
dai Min is te ro Unghe re se b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ) SOO Certifloati pu ra ­
men te i ta l ian i , fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno de l c o m m . 
0. Qairico medico-di 8 . M . V i t f o r t a 
E j m a n u e l e HI —- uno del cav. Qius, 
Lapponi medicò di S . S . L a o n e XII I 
— uno del prof. comm. 'hnido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Cl inica G e n e r a l e di Roma 
ed e x M ( n l « t i * a de l la P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A . V . 
R A O D O . U d i n a . 

InadopralepiìtMGriitaQse 
Rioorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
i l8TAe«TAN£A 

R. Staz ione S p e r i m e n t a l e Agra r i a 
di Udine. 

I campioni de l ia t i n t u r a p resen ta t i 
dal sig. Lodovico Re , bot t ig l ie N. 2 — 
N . 1 l iquido inooloro, N. Z l iquido co­
l o r a t o in b r u n o — non con t engono né 
n i t r a t o a a l t r i sali d ' a r g e n t o 0 di 
piombo, di m e r c u r i o , di r a m e , di cad­
mio ; né a l t r e scs tanze mine ra l i nocive . 

Udina, 13 gennaio 1891. 
Il Dìrsiioro 

Prof. a. Nallino. 
Deposito p r e s s a il s ignor 

LODOVICO RE, Parrucohierd 
UDINE - Via Daniele Manin 

e presso il g io rna le I L F R I U L I 
in A'ia P r e f e t t u r a . 

JS 

Udiua, 1 nuvombro 1002. 

BELLINA GIUSEPPE 
Via Merce r i e , 0 

PiPTOffii 
DI CARNE ^ 

^£ieùìg 
EuQita l'appetito bi cofforeati ,̂  

in gouorbld. Cuutiece l'Blbumìua ' 
della carne in istato poptoniziato. 

©GLORIA® 
amaro stomatico 

p x < e m l a t o o o n . n a e d u s l l a d ' o i r o 
a l l 'Esposiz ione Campiona r i a 

di Udine. 

Da i&'disl solo - all'acp od ai sellz 
Invenzione del fu ohimioo farmacista Luigi Sandr 
Unico p rop r i e t a r io del la g e n u i n a r i c e t t a 

Giordani Giordano (D'agagna) 

ATBEHTO~BIFFABLLI 
Chirurgo - dentista 

del la Scuola di V i e n n a 

UDINE - P iazza S. Giacomo - UDINE 

_• OPERAZlÓNrCHIRURGICHE ^ 
^ e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

' J ' v B A S I L E A ' V : 

mparaziam di grato sapore 
ed otloret da prandRvsi anche 
diluito con acqua, vino o latto. 

Eaccomandtato dai Slgg. Medici 
come rimedio approvato nelle 
mtifaitte polmonari, catarri 
degli organi refpiralori, 
come àrottcAiie eronictif lotee 
etàHvuisiva. 

9f Osservato oboognl boftlglla 
sia munita della nostra Ditta. 

IN mmk (RUSSO \s m u m 
a 1.1 — ai risd, 

Premiato|Laboratorìo|Metalli ! 

l^fittóaùio,'BÓttd^ìó, ™Fon3itorè~'di "MotsTR 

— Deposi to Articoli p e r Id rau l i ca — Assor t i ­

mento R u b i n e t t e r i a p e r acqua , a pre. 'siono e 

n i che l a t a p o r to i le i tos — W a t e r Closets porce l ­

l ana b ianchi e decora t i , Or ina to i , F o n t a n e l l e 

ghisa smal ta ta , Lavabos , ed a l t ro di p rovenienza 

naz iona le ed e s t e r a — Impiant ì por i n t rodu ­

zioni d ' acqua e di gas — Apparecch i p e r b i r r a 

ed accessor i . 



i 1̂  B f-\ L a L. l 

Le inserzioni pep il **1!ìnli„ si pieevio eselnsivamente presso l'Amminisliazione 1 1 BiornàFé iii l ine , Via ppefetea N. 8. 
. . . ... firn ' ' ii'liM '""•••^ll•'lHllll•llln•lì!fel••ll•ll • l l l l i M i r r i l W H l f u n i ^ l l ^ l I M l M M i M I M M M n T 

NOIV I>ItJ' 

FOSFOBA né CALVIZIE 
N O N PIV 

MALATTIE DEL CUOIO CAPELLUTO 
eoli'uso delB'aoqun 

CHININA MIGONE 
PROFUMATA - INODORA • OD AL PKTHOLIO 

dichiarata da osimi medìoi vera azione terapeutica. 
T/ACQUA CHININA MIGONGÎ  preparata con Biaten» speoitile e con materie dì 

prìmlgsiraa qualità. poMÌede le migliori virtCt terapeutiche, lo quali soltanto sona un 
poiaoQto Q teoaco rlgfloeratoro del sisteina eapìllaro. Eaia h nu liquido rlafreiRatilQ 
a iìmpìào eà iataesLOieote cùmpottù di eostani» «mgflfali, oca cambia ii colore ^el 
(ìapelti e ns fiopedìice la eadnta premfttora. Eque» ha dato riauìtati )iBme''lÌBti e «od-
dìsfacoutÌBBÌmi anche quando la caduta giornaliera dei capoUi era forilHima- Tatti 
coloro ohe Iiaaoo ì capelli laoi e robusti dovrebbero pare asaro l'ACQUA CHININA 
MIGONE 0 cosi evitare il pericolo della efdnltt&U} cAdutu di eìBsi o;̂ fi vedere lô biAi 
ehire. Una sola appltcaxioae rimnoTc Ja forfora e ók ai capolì! un w'a'gaìùco tàntro. 

IIAU' 

A T T i a © T A . T O . Siffg. A. Migent e C, 
MlgoGe, aparimontala già più volle, la trovò la n ^ 
tcitAf pfìmlié igfeafoa c^ì roro Aeoso a di grato profomOfò veramente ailatfa agli uai 

, Milano. La toro Acqua Chinina 
migliore Kcqua di» loofetta por la 

attribuitole dall'inventore. Uà bravo e buon,pArrp.(^ebioro,oe dovrebbe esaero aempre 
fernito. Tanti rallegramenti e ealutandoll mi profeeso \i loVo dèv.tno 

Voltar QIQSQIO GIOYANNlm, riffie.' Smit, tATEHAy (Homo). 
• " • • — - • - . I — • if^..—.• ; _ — . . . . . . . i . - ^ ^ — 

Si vendo non a petto mn in iialo ^a h. OJtìStg %,ì^O, 3 ed jo bottiglie da 
li. 3.E30f S»̂  8.KO. Per la spedizione cent. 25 per le prime due fiale o cont. SO 
por lo altro. — iJa tutti i Farmacisti, X)roghìt}ri, Profumieri. Deposito generale da 
JVJUfifozze © O. , Via TotiaQt 12^ MILANO, i4ì 

-^nÉjÉ^iWiiijiÉir 

S. GfiAMSKl B C. - BfllL 
dasidorando di far conosaera nalle fa' 
miglìe le sue dai»!!! - cllìwéeVìliait» 
0 c o n i i e i « v e AtitwéJaneiri» ha pre-
parata dai Pacchi Pau'tnlt cohtiiadnti 

comprosa ii rinomato 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniche e iiellEt pra»iett dei medici 

IL. PIÙ POTENTE T O N i e é RICOSTITUENTE 
dui Professori De Cìlovanni, Bliinclil, J^torgelli, Mar ro , BtfAfliH,'né^llienzi, 

Bnocel i i , Mcianiàiuna, l/iisioli, ecc. ecc. 
Ftilova, K«niuio 1000, 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, 

'ìtAÓik. 

noi 'Baal 
noi quali fu da ma preBcritto, mi ha dato ottimi i'Isul-
tati. L'ho ordinato ai sofferenti por Neurasienia o por 
Esaurimento nervoso. San lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

•Psiov. COMU. A. DE GIOVANNI. 
, , ^ P. S. — Ho deuiso (are io stesso uso del suo 

preparato ; prego peraià valermene "inviare un paio 
di /Iaconi, 

Presso l'autore V,. Del l^upo, Riccia Molide. — In Udine presso ie Farmacie Comcssa t t i 
e ì'Am'Io Vabr is . 

Il . x-ii !_:j , ..._ .. , i t uttfttitaw. 

B o sperimentato gni malat i del la Clioioa da m6> 

diratta ii Fosfo-Strlono-Peptoiie del Prot.'pW'V&po^ 'd'^ 

posso, dichiarare ohe il preparato ò ' una felicissima 

obmbinazione di principi ricostituenti ben'^raSlio è'Ifa-* 

cilffionte tol lerato dagli infermi. '„ 

P R O F . GUIDO'BACCELLI. '• 
P 

ORARIO F E R R Ò V m m O 

GRABINSKI e G. < Bologna 
$3* Cariolina vaglia di 

rtolUesta. 

téihdnu Arri%< Paritntt Artiw 
B& tJDIIRI l THHHIU ax nHKm A t]DIKR 
0. 4.40 9.57 D. *,4S 7.4S 
A. S.20 1807 0. 6.10 10.07 
D. ll.iiS i4,10 0. iO.46 15.Ì» 
9 . „i,S.i!0 18.09 0 . 14.10 17.— 

.M. 17.S0 ia.i8 0. 18.37 «S.25 
D. »0.8S ts.<» M, 23.35 . 4.40 

tu mifii A PONTIIBBA u roMTiiacii t •noi* 
0. 6a7 Olio 0. 4.60 7.38 
D. 7#8 8.56 D, 9.2S : 11.05 

-OiiilO.SB 13.31) 0. 14.3» ..ili7.«0 
0. 17.20 lO.iO 0. 16.55 «imo 

k05 
0. 17.3S lo.a 1), 18.39 

«imo 
k05 

'M DWO 1 nuuiT* MTtatan i asam 
'Ò.>' 5.30 8.45 A. .8.25 7,32 

D. 8.— 10,40 M. «, 11.10 

A 025 
e. U.SJ 
», 18.37 

!9.'i» ''o;' Tfilo 
IO.SO..,;" eiJ<2Dll. 

302 
13 6-) 

. 20.!>0 

M. 7,24 D. 8,tt! MM ! D. il.-^ U. 9.05 9.53 
M,14 31 M,U,15 l^SO) 
M.]7,5« D,18,S7 21.36 D. 18,25 U^,302! ,1S 
— - f w H — ' ,fii J".^').'*W l' if^.t 

HHOM ìi.U.60 16,50 

W^" «A CABtfUIA K,mu»li, 
0. H.1B 
hi. 14.86 
0 . 18.40 

•'•|5:i 
f»i2E>' 

M, 7,24 D. 8.IX<,1!).4»< 
U.1S.16 0.14.15 1.9,41 
U.17.6a D. 18,57 2£.li 

11 
OAflABfiJ 

8.51 
1 4 . -
13.10 

usua s. eio»aioT^mXtf!!»slanm'ti.9m»aio xnySn 
I).ir̂ a.aO> M. 0.6 9.53 
MHÌSIW M. 14.50 16.05 
D. 17,80.M.20.33 21,23 

tf. .ió,4£ 

BÀ tnìKM 
M. 6.— 
IL 10~.T2 
U. 11.40 
M. 16.06 
U. 21.23 

1,9.46 0. 16,35 

A orfroALJt 
6,30 

10.39 
> 12.07 • 

1637 
'tKSO '' 

>A oirnAur 
U. 6.65 
M. tQJ5S 

'U: '12à6 
M. 17.15 
•Mi»» ;— 

JS 
, 7ja 
11,18 
13.06 
17.46 
22.30 

"-" Afrtui,; RtrlOHUt Arrivi Parim* 
•A TOon 

M. A. a. t. 
8,16 8,30 

11,20 11.35 
14,50 15.5 
'736 17.tO 

,'tlh«UlCI 
a. DAnUL* 9. BAHtiLa 
S..ÌO.. 

19,20 

. M' 
HtBLl 

111 I l i o ' 
.113156 
17,80 

A Dsum 
8, T. « . A. 

"«3; 9 . -
12,86 —,— 
15,10 15,3' 
•8.J-

l a Stagione - ''LaSaifMt,' 
lì Figurino dei bambini 

LA STAaiONli: a LA SAISON lono te/Mat 
«gujilì me (orepatf), fet oartn^per il Mutuiti gli 
'anu(|iisì, lA (iMndt odìtionòttA in più 36 ùgn-
iaà color" .i'all'ùqiiéroUo. ,, 

.la no aaun LA STAOIONB o LA: SAtElbN. 
avendo eguali ì prozKì d'abboaflmQnjbo, dìtniiet in 
24. nameri ,(dua ni mefi), 200()j.ùio!8i()iii<j 9 _ 
'«urini colorati, 2 Paiioraisa. a cojlori, ìi .aosen' 

liisi con 200 modelli da tiìgUan a 400 diSSgnl 

t^ir^iiif • r'wi'rÌ9B:*<iwe!Ó'»«»w£-*IL"ji?i-Jt> lu'ujt t'''?*--f..'-**fe.»'«««SSl 

Î BEZZI DI MASS CON VENIE 

p6e lavori fommlnill, 
, Pì'eziì d'abbonamento; i 

I P«r l'IMia. Il Anno S ia . i.,1>jm, 
eiseola ediiionc L. 8.7^ 4.50 ,i%60 
Ornili» p ,, ». 6 . ~ 8.Tt„ ,5.— 

IL FiaVRlSO DEI BAMBU^I .è.'lk male»-
lioso più economicaeprstìcaiaante'pidlìtiM'per 
lo faldiglie, a ai occupa '«MluaivaiaatA dal: va-
.etiarlo dai b«mbì;i, dal qafUadft, ogni'maini, in ' 
12 pagina, una sottantina di splendida Uliii)tra-
eioul e dlsagnl per tiglio e.oo^fo'ùoaa.'aM me. 
dalli e 6gnrml tracciati nelU'Tàvola anUiitliil, in 
.mo<io da ossera faoilinento tagliati con MOnomia 
d̂  ap^aa a di tempo. , . . ,,, , ,1; 
' Ad ogni nn/uero d6;'FI8UMU.q,Ì3ElÀAMSlN! 

à unito' i l ffriltiì del focttìafe, aupplementb apa-
oióle, in 4<pagin«v^e! fanciblli,''déiioifò a'iVJÌghl, 

n " à 1 ^ y f f l X f e ^ r l ' M t o t -
'oevolmonto i loro 'Agli. ' • 

Prezsi d'abbonamento: 
.1 Psf MAiamut L..4 —Héauitn L'.tJiO.^ 
per asaociargi.diiiigani alltUtacio.Ptriodici-

IIo^l! Milano, 0 itrewa l'Amaiitittniaona del 
00^6*0 giornale. ' ... 

HuMéri di igggw gfrAtili a cHIurique li ihliia. 

i.i^M'LmAjflìiAifiilyi.'*'***^^^''^'^ 

'reffiiata 'f'abbrica Bici ci et te - 'Offìcirta Meccatfic^. 
t'EOOIORQ DE LUCA 

UDINE - Sub. CùssigntìidbÓ, m i e T4ttMW,9^ Ci^^^^ 

0 cbmjiieto per la nichelalura, ràihatura e ìncisiofió '''f^fììymU'k - Verniciatura à fabcb • 

UDINE - Via Daniele Manin, N. 10 

f*^ ~ • * . - . 
- j ì «itw wmfi 

INE DA 
(VVhéll'ep.e Wilson - Diìrkopp 

BICICLETTE DE L U 0 ^ ^ _ 
SI ACCORDANO P A G A M ^ B N T J 

Assortimento completo di accessori 

d o i i è Fabbftkshè Eistacie '^fi'iù a o c p e d i f a t e 
Qfì&neh - Junker'è"ÌltuÌt - 'ftai(^<llieu » "iMulléi* - Ifumbep - Adlei* « 'Steyn* - Optàt - 'età. 'éte.) 

Biciclótto raccomandato, lire 175 
R A ^ M f l -• G A R A N ' Z I A 'ASSOLUTA 

Coperture vulcanizzate,-Dunlop OTÌginali, Pirelli, ecc. 

re 2 5 0 a 3 5 0 -

Pezzi di ricambio —• A%Éii"*per-iBaCi;lil'ile da cucire 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

jgiSJ^ Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e CaSse forti 

W i W i a i i i i M M H M ^ ^ 
•'.JJB 

Udine 1902 — Tip. M. Bardusoo 


